
Assalto alla Cgil nazionale,
presidio  antifascista  a
Siracusa: “Alzare la guardia”
“L’attacco squadrista alla sede della Cgil nazionale impone a
tutti  noi  la  necessità  di  alzare  la  guardia  e  allestire
rapidissimamente un presidio democratico ed antifascista delle
nostre sedi” .

Queste le parole del segretario provinciale della Cgil di
Siracusa, Roberto Alosi dopo l’assalto di ieri pomeriggio alla
sede del sindacato, a Roma. Un episodio grave, che ha subito
avuto  una  serie  di  prese  di  posizione,  anche  in  campo
politico.

La  Cgil  provinciale,  questa  mattina,  ha  organizzato  un
presidio davanti la sede di viale Santa Panagia.

Siracusa.  Restyling  Tisia-
Pitia:  “Due  anni  per
concluderli e nuova mobilità”
Dovrebbero durare un paio di anni i lavori di riqualificazione
della zona Tisia-Pitia, che tra poche settimane prenderanno il
via dall’area adiacente alla palestra Acradina per arrivare,
progressivamente, a tutte le aree interessate dal progetto
finanziato con il Bando Periferie per circa 6 milioni di euro
complessivi.

Oltre  agli  aspetti  strutturali,per  la  zona  Tisia-Pitia  è
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prevista  la  riorganizzazione  della  mobilità,  pedonale  e
veicolare, con “l’ampliamento dei percorsi dedicati ai pedoni,
una sosta razionalizzata, sensi di marcia riorganizzati, aree
sopraelevate e in tutte, vista la presenza di scuole, saranno
istituite le Zone 30 -spiega il sindaco Francesco Italia – in
cui  si  circolerà  con  un  limite  di  velocità  massimo  pari,
appunto, a 30 chilometri orari. Tra gli altri interventi,
prevista anche l’apposizione di nuovi alberi”.

Il  cronoprogramma  riguarda  un  intervento  che  il  sindaco,
Francesco  Italia  definisce  “estremamente  importante  e
articolato. Nelle intenzioni del Rup, responsabile unico del
provvedimento e del direttore dei lavori, c’è senza dubbio lo
sforzo di contenere quanto più possibile i tempi. Ogni aspetto
sarà  comunicato  ai  commercianti  con  un’interlocuzione,  già
avviata, che rimarrà sempre serrata ed efficace. Ognuno -
conclude-  dovrà  avere  ogni  informazione  ed  elemento  per
organizzare,  durante  gli  interventi,  il  proprio  lavoro  al
meglio”.

Siracusa.L’incendio al Samà e
all’HMora.  Cna:”Vicini  agli
imprenditori per ripartire”
Dopo  l’incendio  che  ha  distrutto  la  veranda  del  Samà  e
danneggiato l’Hmora, oltre a parte del prospetto dell’edificio
di viale Tisia in cui i due locali pubblici si trovano, la Cna
entra nel concreto di quelli che dovranno essere i prossimi
passi.  La  presidente,  Rosanna  Magnano  assicura  l’assoluta
vicinanza agli imprenditori, perchè possano far ripartire al
più presto le proprie attività. Molto avrà a che fare con la
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conclusione delle indagini in corso. Da questo dipenderanno
anche gli strumenti a cui si potrà ricorrere per ottenere
eventuali  risarcimenti  di  danni  davvero  ingenti,  sebbene
ancora da quantificare con esattezza.

Viadotto  di  Targia,
l’ipotesi: demolirlo e creare
la  circonvallazione  di
Belvedere
“Demolire il viadotto di Targia e poi valutare l’ipotesi di
utilizzare  eventuali  risorse  disponibili  per  realizzare  la
circonvallazione di Belvedere anzichè ricostruire il ponte”.

Il sindaco, Francesco Italia, ribadisce il parere favorevole
del Comune rispetto all’ipotesi di abbattimento del viadotto,
come prospettato dall’assessore regionale alle Infrastrutture,
Marco Falcone.

Il primo cittadino non sembra, tuttavia, così convinto che
successivamente  si  debba  ricostruire  quel  tipo  di  opera
pubblica.

“Si valuterà- spiega il primo cittadino- con la Protezione
Civile  Regionale  se  rientra  tra  le  opere  ritenute  utili.
L’amministrazione  comunale  precedente  -ricorda  Italia-   ha
realizzato una bretella che ha svolto perfettamente il proprio
compito. Potrebbe essere utile realizzare un collegamento che
possa finalmente risolvere un problema atavico di Belvedere,
da cui passa ogni giorno una parte significativa di traffico
veicolare, peraltro dalla via principale. Una questione che
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deve  essere  necessariamente  affrontata.  Laddove  ci  sia  la
possibilità   di  intercettare  risorse  importanti  sulla
viabilità, dunque- conclude il sindaco Italia- va fatta una
valutazione sulle priorità e Belvedere certamente lo è”.

Sul  destino  dei  5  milioni  e  mezzo  di  euro  che  sembrava
potessero essere destinati al viadotto di Targia, Italia è
chiaro: “Va chiesto alla Regione- taglia corto- visto che si
trattava di fondi regionali”.

Qualità  dell’abitare,  niente
finanziamenti  per  Siracusa
per  pochi  punti  di
valutazione
Sono stati assegnati i 2,8 miliardi a valere sul Pnrr per il
programma  sulla  qualità  dell’abitare.  Il  Ministero  delle
Infrastrutture  ha  pubblicato  l’elenco  dei  159  progetti  di
rigenerazione  urbana  e  di  edilizia  residenziale  pubblica
ammessi a finanziamento e presentati da Regioni, Comuni e
Città Metropolitane.
Siracusa  aveva  presentato  due  progetti  ma  non  sono  stati
valutati in posizione utile per il finanziamento. Il primo ha
ricevuto  un  punteggio  (sui  criteri  stabiliti)  che  lo  ha
portato ad essere 168.o nella graduatoria, poco distante dalle
posizioni  utili.  Il  secondo  177.o.  L’eventuale  scorrimento
della  graduatoria  potrebbe  magari  favorire  uno  dei  due
progetti  preparati  dai  tecnici  di  Palazzo  Vermexio  in
collaborazione con la Facoltà di Architettura e professionisti
esterni Rimane comunque più una speranza che una realtà.

https://www.siracusaoggi.it/qualita-dellabitare-niente-finanziamenti-per-siracusa-per-pochi-punti-di-valutazione/
https://www.siracusaoggi.it/qualita-dellabitare-niente-finanziamenti-per-siracusa-per-pochi-punti-di-valutazione/
https://www.siracusaoggi.it/qualita-dellabitare-niente-finanziamenti-per-siracusa-per-pochi-punti-di-valutazione/
https://www.siracusaoggi.it/qualita-dellabitare-niente-finanziamenti-per-siracusa-per-pochi-punti-di-valutazione/


Il parlamentare siracusano Paolo Ficara (M5s) sui suoi canali
social ha commentato con un eloquente “Peccato”, ripetuto tre
volte. “Proveremo a rifinanziare il fondo nella prossima legge
di bilancio così da poter avere risorse anche per i restanti
progetti, tra cui quelli di Siracusa che si trovano comunque
in buona posizione.
Questa  esperienza  serva  da  insegnamento  per  migliorare
l’azione  pianificatrice  e  strategica  dell’amministrazione
comunale.  Il  bando  infatti,  pubblicato  nel  novembre  2020,
prevedeva  punteggi  ben  precisi  in  base  allo  sviluppo  ed
elaborazione dei progetti”.

Stagione turistica tra alti e
bassi ma Siracusa ha retto:
il bilancio di Cna
Mesi in cui “nonostante tutto, Siracusa ha retto in termini di
presenze turistiche, seppur con inevitabili alti e bassi”.
Così il presidente comunale di CNA Siracusa Santi Lo Tauro e
il presidente di CNA Ristorazione Stefano Gentile sintetizzano
la stagione ormai quasi al termine.

“La città veniva, come tutto il mondo del resto, da un 2020
complicatissimo e partiva comunque, è bene ricordarlo, da una
situazione non certo idilliaca in termini di organizzazione e
pianificazione dell’accoglienza turistica – dichiara Santi Lo
Tauro – tuttavia le presenze del 2021, soprattutto italiane ma
con un netto incremento di cittadini francesi, hanno superato
le  più  rosee  aspettative,  anche  se  non  sono  mancati  i
problemi”.

“In  particolare  si  è  fatta  notare  con  forza  una  certa
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difformità dei flussi per gli operatori economici, sopratutto
quelli di Ortigia – spiega Lo Tauro – che anche con numeri
totali confortanti, hanno comunque visto parecchie attività
site in luoghi defilati soffrire a discapito di quelle più
esposte, presenti lungo i tradizionali percorsi turistici”.

“Confermiamo poi il giudizio positivo sulla ZTL che, in tandem
alla mobilità locale, va comunque ulteriormente potenziata e
migliorata – prosegue Lo Tauro – argomento che insieme a tanti
altri  legati  alla  prossima  pianificazione  strategica
affronteremo a breve in un incontro con la giunta comunale,
partendo ovviamente proprio dalle luci e dalle ombre di questa
stagione”.

“Gli operatori della ristorazione hanno dovuto affrontare la
nuova sfida della sicurezza oltre a quella della gestione dei
flussi – ribadisce Stefano Gentile, presidente del comparto
ristorazione di CNA Siracusa – controllando e verificando il
rispetto delle regole anticovid nei propri locali, cosa che
purtroppo non è avvenuta negli spazi di aggregazione pubblici,
dove i controlli sono stati insufficienti, come provato anche
dagli atti vandalici accaduti spesso proprio nei luoghi della
movida”.

“L’altra sfida che stiamo provando a vincere è quella della
qualità media dell’offerta ristorativa – puntualizza Gentile –
sappiamo  bene  infatti  che  la  questione  non  è  di  facile
soluzione,  ma  abbiamo  anche  la  certezza  che  un  pezzo  non
minoritario  della  ristorazione  ha  lavorato  e  continua  a
lavorare per garantire standard qualitativi elevati, con CNA
che si sta impegnando da tempo per garantire in tal senso la
crescita professionale degli operatori di tutta la città”.

“Auspichiamo dunque che l’esperienza accumulata in questo 2021
possa fare da stimolo ad ulteriori evoluzioni e miglioramenti
nell’affrontare la prossima stagione – concludono Lo Tauro e
Gentile – risolvendo al meglio la questione della fruibilità
del  centro  storico  e  provando  finalmente  ad  incentivare



l’avvio di attività fuori da Ortigia, in modo da far conoscere
ed apprezzare ai turisti anche il resto della nostra splendida
città”.

 

 

 

Pachino. Contratti full time
per 14 dipendenti del Comune:
sentenza  del  Tribunale  del
Lavoro
Il   Comune  di  Pachino  dovrà   riconoscere  e  stipulare  i
contratti  di  lavoro  full  time  a  quattordici  dipendenti
dell’ente. E’ quanto ha disposto la sentenza emessa mercoledì
scorso dal Tribunale del Lavoro di Siracusa, retto dal giudice
Filippo Favale, che ha pienamente accolto il ricorso voluto
fortemente dalla Cisl Funzione Pubblica Ragusa Siracusa, e
presentato dai legali Vincenzo Minnella e Giorgia Rinaldo. Il
ricorso era rivolto ad ottenere il diritto alla trasformazione
del contratto di lavoro da part-time a tempo pieno in favore
dei quattordici dipendenti del Comune di Pachino. Il Tribunale
del  Lavoro  ha  riconosciuto  il  diritto  dei  dipendenti  con
contratto a tempo indeterminato part-time che avevano prestato
attività lavorativa integrativa di 12 e 18 ore, su richiesta
dell’ente, per un periodo di tempo ininterrotto superiore a 12
mesi, ad avere consolidato il relativo orario di lavoro in
misura  pari  a  36  ore  settimanali,  ed  ottenere  così  la
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trasformazione  del  rapporto  a  tempo  pieno.
“Giustizia è stata fatta. –il commento del segretario generale
della Cisl Fp Ragusa Siracusa, Daniele Passanisi – Nonostante
le nostre reiterate richieste, inascoltate da parte del Comune
di Pachino, è dovuta intervenire una Sentenza del Tribunale
del  Lavoro  di  Siracusa  per  dare  ragione  alla  Cisl  Fp,  e
garantire il rispetto dei diritti ai lavoratori. Auspichiamo
adesso che, dopo un periodo caratterizzato da forti criticità
e difficoltà nelle relazioni sindacali, si trovi una sintesi e
si avvii, con la nuova amministrazione che si insedierà a
seguito delle imminenti elezioni, il necessario confronto con
il sindacato”.
Un obiettivo che è stato raggiunto grazie al certosino lavoro
dei legali ed è stato fortemente voluto dalla Cisl Fp e che
deve rappresentare, secondo Passanisi, un monito anche per le
altre amministrazioni comunali della provincia. “Il risultato
ottenuto – ha rilevato Passanisi – è un esempio della validità
delle ragioni addotte dalla Cisl Fp, oltre che un fondamentale
precedente,  e  sottolinea  allo  stesso  tempo  un  segnale
importante  che  deve  essere  colto  anche  dagli  altri  Enti
locali, evitando così ulteriori ed inutili ricorsi”.

 

Covid,  il  bollettino:  50
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, 469 in Sicilia
Sono 50 i nuovi positivi al covid rilevati in provincia di
Siracusa nelle ultime 24 ore. Non è il dato più alto oggi in
Sicilia, dove Catania fa registrare un preoccupante 298. Nel
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siracusano sono Francofonte, Floridia, Avola e Siracusa le
città con l’incidenza più elevata su base settimanale.
I dati di oggi del capoluogo: gli attuali positivi sono 174, 4
in  più  rispetto  ad  ieri;  18  i  siracusani  ricoverati
all’Umberto I per covid, 1 in terapia intensiva. La fascia
d’età più soggetta al contagio è quella 40-49 con 32 positivi
e  2  ricoverati;  poi  la  fascia  70-79  con  20  positivi,  5
ricoverati ed 1 accesso in terapia intensiva.
In Sicilia sono 469 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore su 14.977 tamponi processati. L’incidenza sale
al 3,1%. Gli attuali positivi sono 11.198 (-582). I guariti
sono 4.234, 3 i decessi. Sul fronte ospedaliero sono 405 i
ricoverati (-10), 40 (-5) in terapia intensiva.
Questa la situazione nelle singole province: Palermo con 42
casi, Catania 298, Messina 15, Siracusa 50, Ragusa 10, Trapani
13, Caltanissetta 18, Agrigento 15, Enna 8.
Intanto sui suoi canali social il ministro Speranza annuncia
di avere appena firmato l’ordinanza che riporta la Sicilia in
area bianca.

Siracusa.  Parte  la
riqualificazione  della  zona
Tisia-Pitia:  6  milioni  di
euro per cambiarne il volto
Via  agli  interventi  di  riqualificazione  dell’area  di  via
Tisia-Pitia e aree limitrofe.

Dopo i cantieri di Largo Gilippo e Piazza Euripide, i lavori
finanziati con il Bando Periferie si spostano adesso nella
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parte alta del capoluogo.

Un progetto che prevede, una volta completato, un cambiamento
radicale della zona, prevalentemente commerciale. Una sorta di
rivoluzione,  che  sarà  concretizzata,  secondo  le  previsioni
avanzate, secondo precisi e studiati step.

I  lavori  dovrebbero  essere  consegnati  lunedì.  Ieri,  negli
uffici di via Brenta, si è svolta una prima riunione, a cui ha
preso parte anche il sindaco, Francesco Italia, con il Rup ed
una rappresentanza del Cenaco, il centro naturale commerciale
Tisia-Pitia.

Con  una  ulteriore  riunione  i  negozianti  dovrebbero  essere
messi al corrente di ogni aspetto relativo agli interventi:
dalle modalità alla durata.

Si tratta di un progetto che prevede investimenti per  5
milioni 915 mila euro in totale.

Il  primo  passo  dovrebbe  essere  la  realizzazione  di  un
parcheggio  da  100  posti  in  un’area  attigua  alla  Palestra
Acradina. “Non è una scelta casuale- fa presente il sindaco,
Francesco  Italia-  Servirà  a  fare  in  modo  che  quando  si
arriverà  all’apertura  dei  cantieri  per  i  lavori  più
significativi, i cittadini avranno a disposizione un’adeguata
area in cui posteggiare, limitando al massimo i disagi”.

Gli interventi riguarderanno anche via Tucidide, via Damone,
via Senatore Di Giovanni e via dell’Olimpiade. Dalla parte
opposta, una fetta di viale Zecchino.

I  lavori  non  dovrebbero  ostacolare,  secondo  le  garanzie
fornite dal Comune, le attività nel periodo natalizio. Ci si
concentrerà inizialmente su aree non  interessate da esercizi
commerciali.

“Previsto un costante dialogo- assicura Italia- con tutte le
parti  in  causa,  per  una  partecipazione  reale  e  concreta,



attraverso la quale stabiliremo insieme ogni aspetto della
vicenda”.

Il progetto prevede, tra gli altri aspetti, la realizzazione
di  uno  spartitraffico,  un  nuovo  sistema  di  illuminazione
pubblica, l’ampliamento dei marciapiedi, la realizzazione di
nuovi parcheggi a spina di pesce, spazi aggregativi, aree
mercatali, baby parking, giochi di acqua e di luce, pensiline.

Siracusa. Regolarizzato l’80%
dei  lavoratori  stranieri
richiedenti:  “Colpo  al
caporalato”
Circa l’80 per cento delle istanze di regolarizzazione di
lavoratori stranieri inoltrate ne 2020 sono state evase.

Il dato è stato fornito dalla Prefettura e rappresenta motivo
di  soddisfazione  per  la   Ust  Cisl  e  la  FAI  Cisl  Ragusa
Siracusa.

“L’istruttoria  ha  visto  l’impegno  sinergico  del  Centro
Provinciale  per  l’impiego,  la  Questura  e  le  due  unità
assegnate  dal  Ministero  dell’Interno  alla  Prefettura.  –
commentano Vera Carasi, segretario generale della UST Ragusa
Siracusa, e Sergio Cutrale segretario generale della FAI Cisl
territoriale – Per tutto questo, a prescindere dai dati, che
sono comunque assolutamente importanti, va precisato che ogni
singolo  lavoratore  regolarizzato,  diventa  un  lavoratore
libero, strappato allo sfruttamento di caporali e datori di
lavoro senza scrupolo.”
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Il protocollo per la prevenzione delle attività illecite in
agricoltura,  sottoscritto  il  27  maggio  scorso  dalle
Organizzazioni  Datoriali  e  Sindacali  oltre  che  dalle
Istituzioni del Territorio (Prefettura – INPS – Ispettorato
del Lavoro – Centro Provinciale per L’Impiego – Sindaci), è lo
strumento  che  impegna  tutti  i  soggetti  firmatari  per
contrastare lo sfruttamento lavorativo in agricoltura e il
connesso fenomeno del caporalato attraverso la promozione di
iniziative a garanzia della legalità, sicurezza e dignità nei
luoghi di lavoro, l’assicurazione di una adeguata sistemazione
alloggiativa  dei  lavoratori  stagionali,  favorire  l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro, monitoraggio, diffusione e
valorizzazione delle attività economiche agricole che operano
in condizioni di legalità e sicurezza.
“Questo  importante  protocollo  può  sicuramente  diventare
applicabile a livello nazionale” continuano Carasi e Cutrale.
Il settore, lo scorso 22 settembre, ha registrato un altro
passaggio importante: le parti Datoriali e Sindacali, hanno
sottoscritto il rinnovo del Contratto Agricolo Provinciale che
riguarda circa 14.000 unità lavorative operanti nel territorio
Siracusano come risultano dagli elenchi anagrafici.
“Una eccezionale boccata d’ossigeno per tutti i lavoratori
agricoli – concludono Vera Carasi e Sergio Cutrale – Con il
rinnovo  del  contratto,  possono  fruire  dell’incremento
retributivo a decorrere dallo scorso primo giorno di ottobre,
oltre  alle  maggiori  condizioni  di  tutela  e  sicurezza  nei
luoghi di lavoro.”


